
N. 49 SEDUTA DEL 25/02/2003

OGGETTO: D.G.R. LOMBARDIA N. VII/10803 DEL 24.10.2002 - RIPARTIZIONE
RISORSE FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI - APPROVAZIONE PROGETTO AI
SENSI DELLA L. 269/1998 “PROGRAMMI DI PREVENZIONE, ASSISTENZA E
RECUPERO MINORI VITTIME DI ABUSI SESSUALI”.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista l’allegata relazione del Settore Progetti ed Attività Sociali che si intende far parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Visto il progetto a favore dei minori vittime di abusi sessuali descritto nella suddetta
relazione;

Richiamate la L. 269/1998 e la D.G.R. Lombardia n. VII/10803 del 24.10.2002;

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267;

Richiamato l’art. 134 , comma 4, del D. Lgs  18 agosto 2000 n.267;

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda l’immediata
eseguibilità della presente determinazione;

DELIBERA

1. di approvare il progetto “MONDO MINORI: OGNI ADULTO UN AMICO” che si
allega alla presente quale parte integrante e sostanziale;

2. di richiedere alla Regione Lombardia un contributo complessivo di € 23.820,00,
dando atto che la realizzazione dei progetti è condizionata al riconoscimento del
contributo;

3. di rimandare ad un successivo atto dirigenziale l’eventuale introito e il
corrispondente impegno di spesa;

4. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

RELAZIONE

La Giunta Regionale della Lombardia, con deliberazione n. 7/10803 del 24 ottobre
2002 “Ripartizione delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali in applicazione
della legge 8 novembre 2000, n. 328 e dell’art. 4, commi 4 e 5, della l.r. 6 dicembre 1999,
n. 23, ... (omissis)”, ha ripartito le risorse riferite alle leggi nazionali di settore tra cui la
Legge 3 agosto 1998, n. 269 “Programmi di prevenzione, assistenza e recupero di minori
vittime di abusi sessuali” (quote anno 2000 e 2001), prevedendo che gli Enti Locali
possano presentare progetti.

Il Comune di Sesto S. Giovanni, nell’ambito dei compiti di istituto relativi alla tutela
dei minori, garantisce anche gli interventi riguardanti le situazioni di abuso sessuale su
segnalazione delle scuole del territorio o di altre agenzie territoriali e del Tribunale dei
Minori di Milano.



 Pertanto la presentazione del Progetto “Mondo minori: ogni adulto un amico”,
finalizzato a richiedere un finanziamento di € 23.820,00, è motivata dall’opportunità di
meglio strutturare l’intervento prevedendo una implementazione dell’équipe psico-sociale-
educativa, della collaborazione con gli operatori sanitari delle Aziende sanitarie e avviando
un processo di sensibilizzazione su tale complessa problematica.
Sesto S. Giovanni, 24.02.2003

     Il Direttore
Settore Progetti e Attività Sociali
        Dott.ssa Chiara Previdi

Progetto   “Mondo minori : ogni adulto un amico”

AMMINISTRAZIONE PROPONENTE

Ente Locale: Comune di Sesto S. Giovanni
Indirizzo: Piazza della Resistenza, 20
Cap: 20099       Comune:  Sesto S. Giovanni        Prov. Milano
Telefono: 022427824
Fax 0226222468     e.mail a.avossa@sestosg.net    r.casale@sestosg.net
Codice Fiscale 02253930156    Partita I.V.A. 00732210968
Coordinate bancarie : c/c n. 1009/49  ABI 3069 CAB 20708 Banca Intesa BCI Agenzia n. 1
di Sesto S. Giovanni – Tesoreria Comunale

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (ai sensi della L. 241/90 artt 6-7)

Nominativo:      dott.ssa Raffaella Casale
Qualifica:    Specialista giuridico-amministrativo
Provvedimento di nomina :       Direttore  Settore Progetti e Attività Sociali prot. n. 577del
21.02.2003
Telefono 0224412618
Fax  0226222468    e.mail  r.casale@sestosg.net

RESPONSABILE PROGETTO

Nome e Cognome A.S. Antonietta Avossa
Qualifica Responsabile Tecnico Settore Progetti e Attività Sociali
Ente di appartenenza  Comune di Sesto S. Giovanni
Tipo di incarico  A tempo indeterminato
Durata : dall’avvio del progetto     Ore complessive dedicate al progetto : 400, di cui 250 ore in
qualità di Responsabile del progetto e 150 ore in qualità di professionista.

Esperienze specifiche nell’area “Abuso minori”    Sì   (si veda curriculum allegato)
Ha già svolto e svolge attualmente compiti di Responsabile di progetto nell’ambito del
progetto “Prevenzione del disagio e qualità della vita” ex L. 285/1997.



RESPONSABILE TECNICO – SCIENTIFICO PROGETTO

Nome e Cognome Giuliana Rezzonico Nova
Qualifica Consulente Psicologa
Libero professionista con incarico  collaborazione coordinata e continuativa
Durata : dall’avvio del progetto      Ore complessive dedicate al progetto : 300
Esperienze specifiche nell’area “Abuso minori”    Sì   (si veda curriculum allegato)

DESCRIZIONE DEL  PROGETTO

Il progetto intende configurarsi in un ambito di intervento psicosociale a tutela dei minori
abusati e di sostegno alle loro famiglie, ponendo una particolare attenzione al contesto
ambientale di appartenenza. Questo progetto è da ritenersi esteso in generale alle figure di
riferimento del minore e a quelle che, con varie funzioni educative, operano all’interno della
scuola e nell’extrascuola, affinché si creino quelle condizioni che permettano un reinserimento
del bambino nella rete territoriale dopo la fase di tutela dello stesso.

Un’ulteriore finalità è incrementare la tempestività della lettura dei segnali indicatori dell’abuso
sessuale e dell’avvio del processo della presa in carico in un’ottica di sistema.

Il progetto si propone inoltre di incrementare il rapporto di collaborazione esistente fra gli
operatori psicosociali e il personale pediatrico dell’Azienda Ospedaliera di Vimercate -
Presidio Ospedaliero di Sesto S. Giovanni e del Distretto sanitario di Sesto S. Giovanni. E’
stato acquisito infatti il parere favorevole dei Responsabili del Distretto sanitario di Sesto S.
Giovanni e del Dipartimento materno – infantile dell’Azienda ospedaliera di Vimercate –
Presidio di Sesto S. Giovanni sul progetto e gli stessi si sono resi disponibili, ad approvazione
del progetto stesso, a definire linee collaborative più strutturate anche attraverso protocolli
attuativi.

Nella programmazione zonale relativa all’approvazione dell’Accordo di Programma tra
l’Amministrazione Comunale e l’ASL MI 3 Monza per l’attuazione del “Piano di Zona per gli
Interventi Sociali e Socio-Sanitari” approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 36 del
11.03.2002, viene previsto uno sviluppo delle linee di integrazione socio-sanitaria, in
particolare nell’area dell’infanzia e dell’adolescenza.

MOTIVAZIONI

Il Settore Progetti e Attività Sociali del Comune di Sesto S. Giovanni interviene da anni in
situazioni di abuso sessuale su segnalazione delle scuole del territorio, delle istituzioni
presenti a vario titolo e del Tribunale per i Minorenni di Milano.



Da una analisi quantitativa dei dati rilevati dall’anno 2000 sono state trattate quindici situazioni
che si riferiscono a minori abusati sessualmente; emerge nel tempo un aumento numerico dei
casi  segnalati e contestualmente una diminuzione dell’età dei soggetti coinvolti.

Negli anni 2001 e 2002 è stato attivato un progetto specifico di intervento per quattro casi di
minori abusati, tutti appartenenti allo stesso quartiere e frequentanti la stessa scuola materna
ed elementare. Questo intervento ha visto più soggetti interagire, pur nella differenziazione
delle competenze, il Settore Progetti e Attività Sociali, il Settore Educazione, entrambi interni
al Comune, cooperative sociali, scuole e parrocchie, Dipartimento materno-infantile
dell’Ospedale di Sesto S. Giovanni ed altri servizi specialistici al fine di garantire:

• la più adeguata tutela ai minori;
• il sostegno alle famiglie e alle insegnanti;
• l’apertura nel quartiere di spazi ed attività educative per tutti i bambini della zona che

da una attenta analisi di sistema risultavano poco tutelati ed esposti ad eccessiva
promiscuità.

OBIETTIVI ED EVENTUALI SOTTO OBIETTIVI

• Avviare un’opera di larga sensibilizzazione rivolta principalmente ad insegnanti ed
operatori del territorio sul tema dell’abuso sessuale;

• Offrire maggiori strumenti comunicativi e relazionali finalizzati all’accoglienza delle
richieste di aiuto;

• Implementare e più adeguatamente strutturare l’équipe psicosociale-educativa che
garantisca:

- l’avvio, la realizzazione e la verifica del progetto di presa in carico;
- il presidio e il coordinamento dell’intervento di rete e dell’accompagnamento

della presa in carico terapeutica;
- uno stretto rapporto con i pediatri teso a ridurre i tempi della presa in carico e

condivisione progettuale.

AZIONI PREVISTE:

• incontri formativi con insegnanti ed educatori;
• promozione ed attuazione di incontri con medici;
• progettazione di interventi specifici;
• integrazione con la rete territoriale;
• aggiornamento della rilevazione della domanda;
• campagna di sensibilizzazione sui bisogni dell’infanzia e sulla tutela dei minori.

RISORSE UMANE

• 1 Direttore Settore Progetti e Attività Sociali;
• 1 Responsabile di progetto;
• 1 Responsabile tecnico – scientifico;
• 1 Specialista giuridico – amministrativo;
• 1 Psicologo;
• 2 Assistenti Sociali;
• 1 Educatore.



RISORSE STRUMENTALI

• Attivazione di un numero Verde;
• Adeguato spazio sul Portale del Comune di Sesto S. Giovanni per interazioni con le

Associazioni e i cittadini sul tema dell’abuso e più in generale sui minori e le loro
problematiche e necessità;

• Conferenza stampa per la conoscenza nel territorio del progetto;
• Realizzazione e distribuzione di materiale informativo sui bisogni e i diritti dell’infanzia.

FASI

1 maggio 2003:
                   -      insediamento e avvio lavoro di coordinamento tra le agenzie territoriali e i
servizi preposti;

- avvio incontri con i medici;
- produzione di materiale informativo;

2 giugno 2003 :
- campagna di sensibilizzazione;
- conferenza stampa;
- distribuzione di materiale informativo presso Parrocchie, Oratori, ambulatori

medici, ASL, Ospedali pubblici e convenzionati, Consultori, Ufficio URP e uffici
comunali, sedi di quartiere e studi legali;

3 durante tutto il biennio a scadenza bimestrale : aggiornamento rilevazione della domanda;

4 inizio e fine aa.ss. 2003 – 2004 e 2004 – 2005 : incontri formativi con gli insegnanti;

5 a scadenza mensile a partire da settembre 2003 : incontri formativi con gli educatori;

6 in relazione ad eventuali situazioni di abuso : presa in carico con intervento
individualizzato su progettazione specifica;

7 durante il biennio a scadenza bimestrale : incontri con i medici

Le attività realizzate dal progetto proseguiranno oltre il periodo finanziato perché il servizio è
già attivato e l’implementazione innovativa viene assorbita nella attività di istituto.

RISULTATI ATTESI:

• diminuzione dei tempi di presa in carico delle situazioni di abuso;
• maggiore consapevolezza del fenomeno a livello istituzionale e della comunità

territoriale;
• implementazione delle azioni sinergiche con la rete territoriale.

MODALITA’ E CONTENUTI DELLA VERIFICA



1. Oggetto della verifica

    X      Obiettivi
X      Azioni
� Contenuto
� Processo
X      Risultati
� Altro

2. Modalità:

a) X       Quantitativa

              Indicatori previsti                                                       Strumenti
              X     grado di partecipazione                                      X    registrazione contatti

b) X        Qualitativa
             Indicatori previsti                                                        Strumenti
              X grado di benessere acquisito dall’utente               X colloqui e livello di
reinserimento
                                                                                                   raggiunto
              X livello di consapevolezza acquisito                        X    incontri
                 dalle agenzie contattate e dai singoli

3. Soggetti coinvolti nella valutazione

X      Interni  : Direttore Settore Progetti e Attività Sociali – Responsabile Progetto –
Responsabile        tecnico-scientifico
X      Agenzie esterne : Referenti Cooperative Sociali e Responsabili servizi sanitari

4. Tempi :             Ante                     in itinere X                              ex post   X

LOCALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ PROGETTATE

Denominazione della sede : Comune di Sesto S. Giovanni
Settore Progetti e Attività Sociali
Via  Benedetto Croce 84
Cap 20099               Comune Sesto S. Giovanni          Prov. Mi
Tel. 022427824     Fax 0226222468
E.mail  a.avossa@sestosg.net - r.casale@sestosg.net



TEMPI DI REALIZZAZIONE PREVISTI

Data inizio attività (specificare gg,mm,aa)       I_0 I 1 I_0_I_5_I_2_I_0_I_0_I_3_I
Data fine attività (specificare gg,mm,aa)         I_3 I 0I_0_I_4_I_2_I_0_I_0_I_5_I
Durata complessiva del progetto (specificare n°mesi)        I__2_I__4_I

                          SOGGETTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

Soggetti
Analisi dei bisogni

Progettazione

Realizzazione

Verifica
Modalità di partecipazione

1
Consultori familiari/pediatrici

X
X

operativa

2
ASL

X
Verifica tra poli sugli esiti delle attività condotte

3
Azienda ospedaliera



X
X
X

4
Scuole materne

5
Scuola Elementare

6
Scuola Media

7
Cooperative sociali

X
X

Collaborazione
(Si vedano le dichiarazioni
allegate)

8
Parrocchia

9
Oratori



RISORSE UMANE E STRUMENTALI DEL PROGETTO

Risorse umane

N. Qualifica professionale Ente di appartenenza Tipo di rapporto
n. ore

dedicat
e al

progett
o

1 Direttore Settore Comune di Sesto S.
Giovanni

Dipendente a
tempo
indeterminato

125

1 A.S. Responsabile
Tecnico Settore

Comune di Sesto S.
Giovanni

Dipendente a
tempo
indeterminato

400

1 Psicologo Responsabile
tecnico- scientifico

Libero professionista Incarico di coll.
coord. e cont.

300

1 Spec. Giuridico-amm.vo Comune di Sesto S.
Giovanni

Dipendente a
tempo
indeterminato

70

1 Psicologo Libero professionista Incarico di coll.
coord. e cont.

300

1 Ass. Sociale Comune di Sesto S.
Giovanni

Dipendente a
tempo
indeterminato

300

1 Ass. Sociale Libero professionista Incarico di coll.
coord. e cont.

250

1 Educatore Libero professionista Incarico di coll.
coord. e cont.

320

Ø Figure professionali complessivamente previste (n. complessivo per progetto):  8
Ø N. ore complessive dedicate alla realizzazione del progetto:  2.065

Risorse strumentali: Materiali/strumenti saranno impiegati nella realizzazione del
progetto

Attivazione numero verde;
materiale informativo;
materiale di cancelleria e fotocopie



Tipologie di
spesa

Voci analitiche
Costo Quota di

Cofinanziamento

Quota di
finanziamento

richiesto
Direttore Settore € 4.375,00 € 4.375,00
A.S. Resp. Progetto € 9.300,00 € 9.300,00
Spec. Amm.vo € 920,00 € 920,00
Ass. Sociale € 4.200,00 € 4.200,00

Personale
interno

TOTALE
PARZIALE

€ 18.795,00 € 18.795,00

Resp. Tecnico
Scientifico

€ 11.280,00 € 11.280,00

Psicologo € 7.410,00 € 7.410,00
Educatore € 5.680,00 € 3.550,00 € 2.130,00
Ass. Sociale € 3.000,00 € 3.000,00

Personale
esterno

TOTALE
PARZIALE

€ 27.370,00 € 3.550,00 € 23.820,00

Attivazione numero
verde

€ 1.500,00 € 1.500,00

Materiale di
cancelleria e
fotocopie

€ 750,00 € 750,00

Materiale
informativo

€ 450,00 € 450,00

TOTALE
PARZIALE

€ 2.700,00 € 2.700,00

Risorse
strumentali

TOTALE
COMPLESSIVO

€ 48.865.00 € 25.045,00 € 23.820,00



PIANO DI FINANZIAMENTO
EUROq RISORSE DA TRASFERIMENTO

Ø CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO 23.820,00

q AUTOFINANZIAMENTO DELL’ENTE LOCALE
PROPONENTE

25.045,00

FINANZIAMENTO TOTALE DEL PROGETTO 48.865,00


